
Signore Gesù, figlio di Davide, dal Padre sei disceso per renderci 

compartecipi del tuo disegno di amore. Nelle strade battute di 
Tiro e Sidone hai condiviso ogni passo del cammino anche con 

gli esclusi, stranieri, emarginati. Specialmente dai più lontani sei 
stato riconosciuto e invocato Signore e Salvatore. Signore Gesù, 

figlio di Davide, il grido disperato della donna Cananea rappre-
senta il grido di ogni uomo e donna che ogni giorno dalla terra 

sale al cielo. Signore Gesù, figlio di Davide, ti preghiamo per 
tutte le persone tormentate e oppresse nel corpo e nello spirito, 

per quanti non ti conoscono o non credono in te e si trovano 

nella solitudine, nell’emarginazione sociale, nella disperazione; 
per quanti hanno perso una persona cara e, disperati, non tro-

vano pace. Ascolta il loro grido di aiuto, asciuga le loro lacrime 
ed esaudisci la loro preghiera, secondo la tua volontà. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            IV Settimana del Salterio 
 

Sabato 15  ASSUNZIONE BEATA VERGINE MARIA 

  ore 08:30 
Iolanda e Gaetano ~  Def. Fam. Vagnini  
~  Def. Fam. Mercantini ~  Giovanni ~ 
Claudio ~ Arturo 

  ore 11:00   

Domenica 16 XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

  ore 08:30 Def. Fam. Gambini ~ Venilia 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì  17 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 18 ore 08:00 Lovanio 
Mercoledì 19 ore 08:00  
Giovedì 20 ore 08:00  

Venerdì 21 ore 08:00  

Sabato 22 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

   ore 18:30 Cardi Pietro (settima) ~ Dino e Letizia 

Domenica  23 XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30 Calesini Barbara 

  ore 11:00 Pro Populo 

    Cristo nostra pace 

Uno spirito di universalità respiriamo nella liturgia della Paro-
la odierna. Il Signore rivolge la propria promessa agli stra-

nieri, apriamo al Signore il nostro cuore e riconosciamoci 

fratelli e sorelle dell’unica famiglia di Dio. Prima lettura: La 
salvezza è prossima a venire e apporterà giustizia in relazio-

ne a Dio e diritto in relazione al prossimo. Seconda lettu-
ra: Dopo aver messo in luce il rifiuto di Israele nei confronti 

del Messia, Paolo si domanda se ciò comporti il ripudio di 
Israele da parte di Dio. Ciò è impossibile: la fedeltà di Dio è 

eterna. Nessuno però deve arrogarsi diritti di primogenitura, 
perché entrambi i popoli passano attraverso la disobbedien-

za ed entrambi sono chiamati a sperimentare la misericordia 

divina. Vangelo: L’incontro di Gesù con la Cananea si divide 
in due scene: la reazione di Gesù con i suoi discepoli e il 

confronto di Gesù con la donna. Si metta in luce il cambio di 
prospettiva e l’esclamazione conclusiva di Gesù. È indispen-

sabile superare le strette barriere delle comunità per annun-
ciare a tutte le genti il Vangelo del Regno. 

16 dom. 

XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  (anno A) 
S. Stefano di Ungheria (mf); S. Rocco; S. Teodoro   
Is 56,1.6-7; Sal 66; Rm 11,13-15.29-32; Mt 15,21-28 
Popoli tutti, lodate il Signore 

17 lun. 
S. Chiara della Croce; S. Giovanna Delanoue; S. Mirone   
Ez 24,15-24; Cant. Dt 32,18-21; Mt 19,16-22 
Hai dimenticato Dio che ti ha generato 

18 mar. 
S. Elena; S. Agapito; B. Paola Montaldi   
Ez 28,1-10; Cant. Dt 32,26-28.30.35b-36a; Mt 19,23-30 
Il Signore farà giustizia al suo popolo 

19 mer. 
S. Giovanni Eudes; S. Sisto III; B. Guerrico  
Ez 34,1-11; Sal 22; Mt 20,1-16 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

20 gio. 
S. Bernardo (m); S. Samuele pr.; S. Filiberto   
Ez 36,23-28; Sal 50; Mt 22,1-14 
Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati 

21 ven. 
S. Pio X (m); S. Ciriaca; S. Privato   
Ez 37,1-14; Sal 106; Mt 22,34-40 
Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre 

22 sab. 

B.V. Maria Regina (m); S. Filippo Benizi; B. Giacomo B.   
Is 9,1-6; Sal 112 (113); Lc 1,26-38 
Sia benedetto il nome del Signore, da ora e per sempre 

Calendario liturgico-biblico 



  
 

  La donna delle briciole, madre intelligente e indomita che non si arrende ai silenzi di Ge-

sù, è uno dei personaggi più simpatici del Vangelo. E Gesù, esce trasformato dall’incontro 
con lei. Quello che ci cambia nella vita non sono le idee, sono gli incontri. Una donna di 

un’altra religione “converte” Gesù, gli fa cambiare strada. Gesù ha un progetto: Sono venuto solo per le pecore perdute di 

Israele, e quella donna glielo fa cambiare: No, tu appartieni al dolore dei figli, tu sei pastore di tutto il dolore del mondo. La 
donna nel racconto parla tre volte. La prima parola è la più antica di tutte le preghiere cristiane: Kyrie eleison. Abbi pietà. 

Pietà del mio dolore, di questa mia bimba malata. E Gesù non le rivolse neppure una parola. Ma la madre segue il gruppo 
continuando a gridare, coinvolge anche gli apostoli, e alla risposta di Gesù, molto netta: “Io sono venuto solo per quelli 

della mia gente”, la donna sbarra il passo al rabbi straniero, e grida quella che è la seconda più evangelica preghiera: Aiu-
tami. La reazione del maestro è ancora più ruvida di prima: Non si toglie il pane ai figli per gettarlo ai cani. E qui arriva la 

risposta geniale della donna, la sua terza parola: È vero, Signore, eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla 

tavola dei loro padroni. È la svolta del racconto. Questa immagine illumina Gesù. Nel Regno di Dio, non ci sono figli e 
non, uomini e cani. Ma solo fame e creature da saziare. La coscienza umile che tutti siamo uguali, e al con-

tempo l’affermazione di essere là a cercare solo briciole di pane perduto, è ciò che commuove Gesù. Donna, 
grande è la tua fede! Lei che non conosce la Bibbia e che prega gli idoli di Canaan e di Fenicia, per Gesù è donna di grande 

fede. La sua grande fede sta nel credere che per Dio la sofferenza di un uomo conta più della sua religione. Lei non cono-

sce la fede dei catechismi, ma possiede quella delle madri. Grande è la tua fede! Allora grande è ancora la fede sulla terra, 
dentro e fuori la Chiesa, perché grande è il numero delle madri che non sanno il Credo ma sanno il cuore di Dio. Usano altri 

nomi per invocare Dio, ma ne conoscono il cuore. Per lui non ci sono figli e cagnolini, dove c’è dolore, lì c’è tutta la pietà di 
Dio. Può sembrare una briciola, può sembrare poca cosa la compassione di Dio, ma le briciole di Dio sono grandi 

come Dio stesso. Tutto questo diventa consolazione: perché nel giorno in cui avremo poca fede, nel giorno in cui saremo 
sopraffatti dal dolore, in quel momento Dio si farà vicino, come pane per i figli, come briciole per ogni cucciolo d’uomo. 

Sogno qualcuno che prenda i piccoli da sotto la tavola e li tiri su, li metta come lampade sopra il lucerniere perché anch’essi 

hanno occhi di luce, perché ci sia più luce sulla tavola del pane di tutti, più luce sul futuro del mondo. 
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